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Editoriale
Un patrimonio da continuare

Riprende con questo numero la pubblicazione della
rivista “Opus. Quaderno di storia architettura restauro”,
fondata da Tommaso Scalesse nel 1988 per dare voce
agli studiosi attivi nel Dipartimento di Scienze, Storia

dell’architettura e Restauro, poi Dipartimento di Sto-

ria dell’architettura, Restauro e Rappresentazione,
dal 2010 confluito nella sezione “Patrimonio architetto-
nico” dell’attuale Dipartimento di Architettura del-
l’Università “Gabriele d’Annunzio” di Chieti e Pescara.
La rivista ha chiuso la sua prima serie nel 2013, con il
numero 12 dedicato appunto a Tommaso Scalesse, sto-
rico rigoroso e docente di numerose generazioni di ar-
chitetti a Pescara. Gli indici di tutti i numeri sono pub-
blicati in fondo a questo numero.

Questa esperienza non poteva andare perduta. La ri-
vista ha avuto il merito di rendere noti studi sull’architet-
tura di varie aree geografiche, ma con speciale attenzione
all’ambito regionale incentrato sull’Abruzzo, ed esteso a
tutta la fascia del medio Adriatico, tra Marche e Puglia.
Area dove i modelli architettonici provenienti dai centri
maggiori e politicamente dominanti si ibridano con realtà
e con interpretazioni diverse, dando vita a fenomeni di
estremo interesse per gli studiosi. È un contesto dove la
civiltà urbana si misura con quella rurale, dove le tecniche
costruttive devono confrontarsi con tradizioni vitali e ar-
caiche allo stesso tempo, dove i linguaggi prodotti dalle
élites, in sostanza, scendono a patti con una storia che
“mormora”, per riprendere la felice espressione di Gerard
Labrot a proposito delle campagne del Regno di Napoli.
Opus ha avuto il coraggio di dare voce a questo mormorio.
Grazie ad un gruppo di docenti e studiosi che usano so-
prattutto lo strumento della filologia, la rivista ha saputo
captare declinazioni e faglie linguistiche, continuità e per-
sistenze, permettendo l’emersione di un contesto cultu-
rale che, in una sorta di basso continuo, contrappunta
con solidità e continuità i grandi eventi della “storia”.

È ora di riprendere il cammino, in un contesto mu-
tato. Nell’ambito del rinnovato Dipartimento di Archi-

tettura, la Sezione Patrimonio Architettonico inizia, con
questo numero, una nuova serie della rivista. Con un
nuovo editore, una nuova veste grafica, un nuovo comi-
tato direttivo, vorremmo da un lato raccogliere l’eredità
di quanto è stato prodotto dalla nostra Scuola nel pas-

sato; dall’altro, inserirci nel contesto rinnovato degli
studi storici dedicati al patrimonio nel suo complesso,
dagli aspetti documentari e conoscitivi, a quelli conser-
vativi. 

Naturalmente non si tratta di un’identità solo “geo-
grafica”. Tutti coloro che oggi si raccolgono per dare
vita alla nuova serie di “Opus” hanno storie formative
e accademiche diverse, ma si riconoscono nell’intento
di privilegiare la comprensione del fatto architettonico
secondo i principi interni all’opera, cercando di porre
in secondo piano strumentalizzazioni e manipolazioni
ideologiche. Una posizione che viene ribadita anche
nell’attuale contesto storico, non in nome di uno stanco
positivismo, ma pensando al momento travagliato del-
l’insegnamento dell’Architettura e più in generale uni-
versitario. Sembra che le attuali scuole di Architettura
abbiano smarrito il senso della concretezza e l’orgoglio
di un approccio preciso e rigoroso, per arrendersi al-
l’eccitazione del mercato e della finanza. L’insegna-
mento che si può trarre dalla conoscenza filologica del
passato è innanzitutto quello della necessaria disciplina
per comprendere fenomeni lontani nel tempo e co-
munque “altri” da noi: un buon antidoto, si spera, al
dilagante narcisismo che viene ammannito alle giovani
generazioni. 

Questo è tanto più vero nel contesto nazionale, a
fronte di un territorio che letteralmente si sfalda a causa
delle scosse telluriche, così come sotto gli effetti dell’in-
quinamento e dell’incuria e ancor di più sotto l’azione
interessata dell’abusivismo e della corruzione. Certa-
mente, come vogliono molti settori della cultura con-
temporanea, il ruolo del patrimonio storico-architettonico
non può essere confinato nella nostalgia e nella correlata
musealizzazione. Ma la risposta non può venire  nemmeno
dal riciclaggio ispirato ad un generico ottimismo, soprat-
tutto in un contesto politico ed economico che vede il
lascito del passato come un’occasione per vestire con
abiti aulici interessi e obiettivi di altra natura. Una visione
di questo tipo comporta pertanto un ampliamento del
concetto di patrimonio, esteso a tutte le testimonianze
capaci di portare un carico di valori e significati per una
determinata comunità: ma implica anche un raffinamento
delle capacità interpretative di studiosi e progettisti,
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chiamati inevitabilmente a comprendere e a interpretare
nuovi orizzonti, senza perdere la capacità di giudicare e
graduare la propria capacità di intervento.

Per questo, la nuova serie di “Opus” ospiterà studi a
carattere storico, discussioni metodologiche, indagini
sulla rappresentazione e la diagnostica, questioni ine-
renti la conservazione e il progetto consapevole del
contesto in cui opera. Allargando quindi la prospettiva
dai soli studiosi, ai progettisti e ai gestori del patrimonio
storico-architettonico. E ampliando il quadro al contesto
internazionale, nella speranza di contribuire ad un con-
fronto tra la dimensione locale e quella internazionale,
che metta in moto energie e capacità creative. La rivista

ospita quindi i contributi degli studiosi del Dipartimento
di Architettura della Ud’A e di altre Università italiane,
ma anche di studiosi di altri paesi e di altre culture, ca-
paci di offrire prospettive diverse e inusuali per il pub-
blico italiano. Secondo le nuove norme, la rivista sotto-
pone i contributi a doppia revisione anonima, e pubblica
in italiano e inglese: ma non rinuncia, per questo, a
darsi un proprio indirizzo culturale, nato da una storia
e da un territorio. Forse, da una realtà apparentemente
marginale ma vivace, intrisa dei sussurri della storia,
sarà più facile evitare le grida del presente e compren-
dere, dall’Abruzzo, gli altri “Abruzzi” che esistono nel
mondo.

Una scultura di Theo Jansen (1993) mossa dal vento, in cammino su una spiaggia del Mare del Nord (http://chicagotonight.wttw.com)
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